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Teoria e pratica

Collaborazione alio sviluppo con la Macedonia

Rapporto di partenariato
in ambito sportivo
Anton Lehmann, SFSM

Su incarico del comitato locale Bienne/Seeland dell'organizzazione
aGemeinde Gemeinsam» (v. riquadro), nell'autunno del 1997 una
delegazione si è recata a Krucevo, in Macedonia. La visita era stata
preparata da una analisi della situazione fatta precedentemente sul
posto, insieme ai responsabili dello sport a Krucevo.
Di seguito riportiamo uno spassionato resoconto su questa parti-
colarissima impresa.

Innanzitutto è necessario sottolinea-
re alcune realtà - politiche e sociali -
che caratterizzano questo che è il più
giovane paese dell'area balcanica.
Attualmente, aH'indomani della tre-
gua, anche nelle regioni non toccate
direttamente dagli scontri e nella
stessa Krucevo, le conseguenze del
conflitto si vedono e si sentono chia-
ramente. La produzione industriale
ed il turismo, ad esempio, sono pres-
soché totalmente bloccati - soprat-
tutto perché sono state interrotte tut-
te le relazioni commerciali con i partner

esterni. Tale situazione porta ad
una disoccupazione che attualmente

si aggira intorno al 50%. Soltanto
l'agricoltura è rimasta praticamente
la stessa, e fa la sua parte da un lato
per l'approvvigionamento interno e
dall'altro per la produzione di generi
di valore come tabacco e vino.

Innanzitutto presentiamo i

membri della delegazione e le
loro attività: Anton Lehmann,
responsabile per il settore
«Sport con i gruppi marginali»
presso la SFSM, era alla guida
della delegazione e si è occu-
pato deM'insegnamento del
tennistavolo, Cécile Kramer, di
Zurigo, esperta in terapia tra-
mite la danza, ha insegnato
streetdance; Pamela Battanta,
docente di sport di Berna, ha
insegnato pallavolo e Han-
sjürg Thüler, anch'egli docente,

ha organizzato seminari
sull'allenamento della condi-
zione fisica in generale.

Lo sport?!
Naturalmente ci si pud ben porre la

questione sul ruolo dello sport in
una situazione pregnata da proble-
mi del genere. I responsabili politici
a Krucevo sono convinti che una
attività per il tempo libera svolta
nell'ambito di un gruppo possa es-
sere utile per incrementare il senso
di appartenenza al gruppo e la stima
in se stessi. In tal modo inoltre si po-
trebbero creare delle strutture adat-
te pertenere occupati i giovani-che
sono pressoché tutti senza lavoro -
durante la giornata.

L'allenamento e la competizione
svolte nell'ambito delle société sportive,

inoltre, rappresentano delle
valide opportunité per vivere di persona

ed esercitare la convivenza de-
mocratica, il che ha un 'importanza
da non sottovalutare in un difficile
periodo di transizione fra il centrali-
smo democratico del regime sociali-
sta e le strutture liberal-democrati-
che. In effetti non mancano certo le

giovani leve capaci di entusiasmarsi
per lo sport, quanto piuttosto strutture

funzionanti e monitori ben pre-
parati, condizioni indispensabili per
garantire a tutti gli interessati la
possibilité di praticare il loro sport.

La nostra attività
sul campo a Kracevo

L'assalto aile lezioni di streetdance
tenute da Cécile Kramer è andato
aumentando di giorno in giorno.

Grazie all'uso di mélodie molto co-
nosciute, una particolare sensibilité
per le coreografie ad effetto e ad un
perfetto stile Hip-Pop, le lezioni han-
no suscitato un grandissimo entu-
siasmo. Peri circa 200 ragazzini-per
lo più ragazze - alla fine della setti-
mana l'entusiasmo aveva raggiunto
vertici impensati. Cécile ed il suo
mezzo espressivo era divenuta a
Krucevo una sorta di fenomeno, una
vera e propria figura di culto.

Cécile, che cosa ti ha spinta a fare
questo lavoro, e corne lo giudichi
ora che è finito?

Svolgere un lavoro di base, con
bambini, ragazzi, e monitori è un'at-
tività che mi offre grandi soddisfa-
zioni. lo, che mi occupo di terapia
tramite la danza, volevo mostrare
quanto sia bella quest'arte e quanta
forza essa possa dare. Personalmente

volevo trasmettere la mia
idea; la danza corne simbolo di forza
vissuta, corne espressione di cultu-
ra, corne rappresentazione e movi-
mento, senza carattere di competizione.

Corne dicevo, questa settima-
na mi ha dato molto. Spesso ho
pensato ai bambini ed ai ragazzi in
Svizzera, cosi orientati al consumi-
smo, direi quasi annoiati e molto dif-
ficili da entusiasmare. I bambini di
Krucevo mostravano ogni giorno
maggiore fiducia, erano sempre più
motivati e indescrivibilmente atten-
ti. L'enorme interesse per la danza
mi ha quasi sconvolta.

Come hai trovato la collaborazione
con il personale locale

«Attualmente a Krucevo sono soltanto
uomini ad insegnare lo sport, e,

vuoi perché non sapevanofarlo,vuoi
per una sorta di pudore o di vergo-
gna nei miei confronti, non si sono
mai degnati di danzare con noi. Da un
certo punto di vista possocapirlo, ma
contemporaneamente spero che ab-
biano visto quanto grande sia l'inte-
resse per la danza e quindi aiutino le
donne e le ragazze che vogliono im-
pegnarsi in questo ambito».

Pamela Battanta, esperta di pallavolo,
stando a quanto avevano in mente
i responsabili locali, avrebbe do-

vuto lavorare soltanto con la prima
squadra maschile, e questo perché
le infrastrutture (palestra, 1 campo
da pallavolo, 8 palloni) costituivano
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dei limiti notevoli. Con una seconda
rete, autocostruita grazie all'iniziati-
va di Pamela, la capacité dell'im-
pianto è praticamente raddoppiata.
E con cid si è esaudito il desiderio di
prestare un valido contributo al pro-
movimento dello sport giovanile e
di massa. Oltre all'allenamento con
la squadra maschile, ogni giorno si
sono tenute una dopo l'altra tre se-
dute di allenamento con 24 ragazzi
ciascuna, di differenti livelli.

Pamela, come sei stata accolta a
Krucevo?

«All'inizio ho avuto l'impressione
che gli adulti avrebbero preferito
che fossimo arrivati, avessimo sca-
ricato il materiale e fossimo imme-
diatamente ripartiti. I primi giorni mi
sono sembrati molto più interessati
al materiale che avevamo portato
con noi che non alio scambio di
esperienze in campo sportivo.»

E questa tua impressione si è rivela-
ta poi esatta col passare del tempo?
«No. Alla fine una settimana si è ri-
velata troppo corta per poterci
scambiare le nostre idee e soprattut-
to per elaborare una strategia
d'azione corn une per dare alla gente
di Krucevo la possibilité concreta di
realizzare una valida struttura spor-
tiva pertutti. È stato bello vedere
corne, con cosi poco impegno e materiale

ridotto al minimo, si possano
mobilitare tanta gioia di vivere e

energia.

Corne hai trovato la collaborazione
all'interno del gruppo venuto dalla
Svizzera?

«L'atmosfera nel gruppo era molto
piacevole; la seduta quotidiana ci ha

permesso di discutere i problemi e
di cercare le soluzioni più adatte. Per
me era molto importante sentire che
tutto il gruppo appoggiava le singo-
le attivité e sapere che ci si sarebbe
aiutati e sostenuti a vicenda in caso
di bisogno. La gioia comune nel ve-
dersi realizzare l'uno o l'altro passo
in uno dei nostri campi di attivité mi
ha molto motivata ed ha dato al

gruppo una notevole coesione. Per-
sonalmente ho inoltre trovato che la
coesistenza di opinioni ecaratteri di-
versi all'interno dello stesso gruppo
è stata molto fruttuosa per la
collaborazione.»

«Gemeinde Gemeinsam
Schweiz» (GGS) è stata crea-
ta nel 1992 e in questi anni ha
avviato rapporti di partenaria-
to fra regioni svizzere e comu-
ni multietnici in Macedonia,
Croazia, Montenegro e Serbia.
Bienne-Seeland, uno dei 16
comitati locali, ha allacciato
contatti di partenariato con
Krucevo, in Macedonia. So-
stegno della democrazia locale,

difesa dei diritti umani e ap-
poggio alla coesistenza pacifi-
ca di persone di diverse
nazionalitè e quindi contribui-
re alia pace nei Balcani sono
fra gli obiettivi principali di
«Gemeinden Gemeinsam».
Attualmente in Svizzera parte-
cipano all'iniziativa circa 150
comuni, 45 comunité parroc-
chiali, diverse organizzazioni e
circa 400 membri individuali.

L'allenamento di condizio-
ne e fisica e di fitness con
Hansjürg Thüler, attivo da
un anno nel settore dello
sport con gli anziani e con i

gruppi marginali presso la
SFSM, era destinato a tutti
gli allenatori e ai docenti di
educazione fisica di Krucevo,

indipendentemente dalla

disciplina sportiva. In breve

Hansjürg ha appreso un
ricco vocabolario di termini
tecnici in macedone e ha
stupito tutti con il suo
discorso tenuto l'ultima sera
nella lingua locale; Izdrchli-
vost!

Del quarto settore di attivité, il tenni-
stavolo, mi sono occupato io perso-
nalmente, accanto aile incombenze
da capo delegazione. Ogni giorno
ho allenato i migliori giovani gioca-
tori della regione, ho introdotto i

bambini nei segreti del mio sport ed
ho concordato con gli allenatori di
volta in volta presenti contenuti e
forme delle mie unité di allenamento.

Basandosi sull'esempio del ten-
nistavolo si pub ben illustrare l'idea
di fondo di «Gemeinde Gemeinsam»:

attuazione sul campo di un

progetto pratico, in cui lo scambio di
esperienze, l'attivitè svolta in comune

e l'aiuto all'auto aiuto si trovano
in primo piano. Trad.: Cic

Qualiaccenti porrestiperavviare sul
posto uno sviluppo sostenibile?
Un po' ovunque régna ancora una
atmosfera un po' troppo pessimisti-
ca, con la conseguenza che è a mala-
pena possibile avere idee creative e
costruttive. lo personalmente vole-
vo dare impulsi per quel che riguar-
da la strutturazione, la pianificazio-
ne e la coordinazione di offerte nel
campo dello sport e del perfeziona-
mento.

Hansjürg, quai è stata la tua
motivazione a prender parte

a questa spedizione?
La mia motivazione principale

era poter offrire un ap-
poggio concreto ai respon-
sabili dello sport di Krucevo,

sulla base dei loro
effettivi bisogni. Per me si è
trattato di un'avventura nel
campo professionale, che
non si ripete tutti i giorni.
Gli incontri di teoria e le discussioni
con allenatori e docenti, con mio
stupore, sono stati ben accetti.
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